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COMUNE DI BRESIMO 
 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019  

  

Premessa  

  

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 

“Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 

del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 

agosto 2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

  

Il predetto principio contabile stabilisce alcuni contenuti della presente nota integrativa, la 

quale, nel nuovo sistema di bilancio completa la parte descrittiva del bilancio di previsione, 

affiancandosi al documento unico di programmazione (DUP) e alle altre note predisposte.  

  

Stante gli ampi contenuti dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita a 

presentare i contenuti previsti dal principio contabile della programmazione, laddove ne 

ricorrano i presupposti descrittivi.  

  

Criteri di formulazione delle previsioni  

  

Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione cognita al fine, nel 

pieno e imprescindibile rispetto delle previsioni di bilancio, di dare soddisfazione ai bisogni 

espressi dalla comunità amministrata.  

   

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità  

  

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazioni accertati nell’esercizio.  

  

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 

ultimi cinque esercizi precedenti. Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e 

genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione 

come quota accantonata.  

  

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 

trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate 

tributarie accertate per cassa.  

  

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta 

da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che 
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venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazioni alle quali non si è ritenuto di 

provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.   

In relazione a quanto sopra l’analisi volta a determinare gli importi da accantonare è stata 

pertanto svolta con riferimento ai singoli capitoli di entrata, determinando i seguenti risultati:  

  

     COMUNE DI BRESIMO 

     DETERMINAZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

          incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X 
    accertamenti esercizio X     

     ANNO 2011         

          

ENTRATE   INCASSI DI COMPETENZA INCASSI /residui ACCERTAMENTI 

          

Titolo III         

          

Cap. 86 Proventi acquedotto € 0,00 € 9.551,94 € 8.000,00 

3010750         

          

Cap. 490 Fitti attivi fabbricati € 8.878,86 € 16.250,00 € 27.000,00 

3020950         

          

Cap.505 
Provento taglio 
boschi € 25.549,34 € 4.601,61 € 71.899,95 

3020960         

          

TOTALE   € 34.428,20 € 30.403,55 € 106.899,95 

     

 
€ 64.831,75 

   

 
€ 106.899,95 60,65% 

  

     ANNO 2012         

          

ENTRATE   INCASSI DI COMPETENZA INCASSI /residui ACCERTAMENTI 

          

Titolo III         

          

Cap. 86 Proventi acquedotto € 0,00 € 7.834,32 € 8.000,00 

3010750         

          

Cap. 490 Fitti attivi fabbricati € 13.188,22 € 19.255,78 € 33.000,00 

3020950         
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Cap.505 
Provento taglio 
boschi € 16.183,99 € 499,99 € 47.022,20 

3020960         

          

TOTALE   € 29.372,21 € 27.590,09 € 88.022,20 

     

 
€ 56.962,30 

   

 
€ 88.022,20 64,71% 

  

     ANNO 2013         

          

ENTRATE   INCASSI DI COMPETENZA INCASSI /residui ACCERTAMENTI 

          

Titolo III         

          

Cap. 86 Proventi acquedotto € 0,00 € 0,00 € 8.000,00 

3010750         

          

Cap. 490 Fitti attivi fabbricati € 46.546,86 € 19.811,78 € 46.546,86 

3020950         

          

Cap.505 
Provento taglio 
boschi € 46.570,14 € 1.091,34 € 76.000,00 

3020960         

          

TOTALE   € 93.117,00 € 20.903,12 € 130.546,86 

     

 
€ 114.020,12 

   

 
€ 130.546,86 87,34% 

  

     ANNO 2014         

          

ENTRATE   INCASSI DI COMPETENZA INCASSI /residui ACCERTAMENTI 

          

Titolo III         

          

Cap. 86 Proventi acquedotto € 0,00 € 3.065,00 € 8.000,00 

3010750         

          

Cap. 490 Fitti attivi fabbricati € 27.154,64 € 0,00 € 48.000,00 

3020950         

          

Cap.505 
Provento taglio 
boschi € 0,00 € 120.485,05 € 98.793,66 

3020960         

          

TOTALE   € 27.154,64 € 123.550,05 € 154.793,66 
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€ 150.704,69 

   

 
€ 154.793,66 97,36% 

  

     ANNO 2015         

          

ENTRATE   INCASSI DI COMPETENZA INCASSI /residui ACCERTAMENTI 

          

Titolo III         

          

Cap. 86 Proventi acquedotto € 0,00 € 28.261,09 € 8.000,00 

3010750         

          

Cap. 490 Fitti attivi fabbricati € 31.350,26 € 20.845,36 € 56.817,38 

3020950         

          

Cap.505 
Provento taglio 
boschi € 0,00 € 74.766,51 € 56.115,41 

3020960         

          

TOTALE   € 31.350,26 € 123.872,96 € 120.932,79 

     

 
€ 155.223,22 

   

 
€ 120.932,79 128,35% 

       
     

 
438,41% 87,68% 

  
          

 
100,00% 12,32% 

  
                    

TOTALE PREVISIONI CAP. 86 € 8.000,00 
 

  

ANNO 2017 CAP.490 € 30.000,00 
 

  

  CAP.505 € 70.000,00 
 

  

  
   

  

  
   

  

  TOTALE € 108.000,00 
 

  

  
   

  

  FCDE € 13.305,60     

          

     CAPITOLO  2711 
   COD. MECC 1010810 
    

  

Applicazione Avanzo Vincolato al Bilancio di Previsione  

  

Al bilancio di previsione 2017/2019 non è stato applicato l’avanzo di amministrazione presunto, 

né per la quota vincolata né per la quota disponibile.  



5  

  

Il risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2016 relativo all’anno 2016 è 

determinato in € 104.442,92 . Tale importo si suddivide in :   

   

 

• Vincolato fondo crediti dubbia esigibilità   €   6.301,45 

• Avanzo per investimenti   €       0,00 

• Avanzo libero     € 98.141,47 

  

Tali determinazioni potranno essere variate in sede di predisposizione definitiva del rendiconto 

2016.  

   

   

Entrate e Spese non Ricorrenti  
  

Nel Bilancio di Previsione 2017/2019 non sono iscritte entrate non ricorrenti. 

 

    

Rispetto dei vincoli sulla Finanza Pubblica  

 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016) 

 
 

   

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI  
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

N 

COMPETENZA 
ANNO 
N+1 

COMPETENZA 
ANNO 
N+2 

          
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo 
per l'esercizio 2016) 

(+) 0,00     

          

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote 
finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016) 

(+) 0,00     

          

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

(+) 58000,00 58000,00 58000,00 

          

          

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 193737,67 184597,50 184597,50 

          

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 
2016 per i comuni) 

(-) 0,00     

          

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 
2016 per le regioni) 

(-) 0,00     
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D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza 
pubblica (D=D1-D2-D3) 

(+) 193737,67 184597,50 184597,50 

          

          

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 131225,11 111050,00 111050,00 

          

          

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1050498,95 144854,66 135752,73 

          

          

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

          

          

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 
PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) 

(+) 1433461,73 498502,16 489400,23 

          

          

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 370345,02 346299,61 346299,61 

          

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 2995,00     

          

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(1)

 (-) 9979,20 9000,00 9000,00 

          

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

          

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione)

 (2)
 

(-) 0,00 0,00 0,00 

          

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, 
comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-) 0,00     

          

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le 
modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) 

(-) 0,00     

          

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 
(I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) 

(+) 363360,82 337299,61 337299,61 

          

          

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1050498,95 144854,66 135752,73 
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L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote 
finanziate da debito (solo per il 2016) 

(+) 0,00     

          

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(1)

 (-) 0,00 0,00 0,00 

          

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione)

 (2)
 

(-) 0,00 0,00 0,00 

          

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-) 0,00     

          

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 
1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-) 0,00     

          

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le 
modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) 

(-) 0,00     

          

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui 
all'art. 1, comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma 
Capitale) 

(-) 0,00     

          

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza 
pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) 

(+) 1050498,95 144854,66 135752,73 

          

          

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

          

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
(N=I+L+M) 

        

  1413859,77 482154,27 473052,34 

          

          

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI 
SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N)  

  19601,96 16347,89 16347,89 

          

          

          

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 
2016  (patto regionale)

(3)
 

(-
)/(+) 

0,00 0,00 0,00 
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Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 
2016 (patto nazionale orizzontale)(solo per gli enti locali)

(4) 
 

(-
)/(+) 

0,00 0,00 0,00 

          

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della 
legge n. 220/2010 anno 2014 (solo per gli enti locali)

(5)
 

(-
)/(+) 

0,00     

          

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 
della legge n. 190/2014  anno 2015 (solo per gli enti locali)

(5)
 

(-
)/(+) 

0,00 0,00   

          

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del 
decreto legge n. 16/2012 anno 2014 (solo per gli enti locali)

(5)
 

(-
)/(+) 

0,00     

          

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del 
decreto legge n. 16/2012 anno 2015 (solo per gli enti locali)

(5)
 

(-
)/(+) 

0,00 0,00   

          

          

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e 
nazionali)

 (6)
 

  19601,96 16347,89 16347,89 

          

1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del 
rendiconto) 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel 
risultato di amministrazione  

   
3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di 
cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti. 
4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 
732, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli 
ceduti. 
5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli spazi a 
credito e con segno - quelli a debito). 
6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è 
determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli 
effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti. 
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Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili  

  

 

Oggetto dei lavori  triennio 2017/2019 
Importo 

complessivo  di 
spesa dell'opera 

ACQUISTO STRAORDINARIO ATTREZZATURE SOFTWARE PER 

UFFICIO 5.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIE EDIFICI COMUNALI 
15.000,00 

UTILIZZAZIONI BOSCHIVE LOTTI LEGNAME 
3.000,00 

ATTIVITA' IN CAMPO CULTURALE 
7.000,00 

RIFACIMENTO RETE ACQUEDOTTISTICA DI BRESIMO 
780.000,00 

IMPIANTO DI TELERISCALDAMENTO 
20.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ACQUEDOTTO 
10.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE INTERNE ED 

ESTERNE 18.498,95 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA FOGNATURA 
34.000,00 

SISTEMAZIONE STRADE MESSA IN SICUREZZA STRADE 

INTERNE 90.000,00 

ARREDO URBANO 
3.000,00 

LAVORI SOMMA URGENZA LOCALITA' BAGNI 
50.000,00 

SPESE DI PROGETTAZIONE SETT. VARI CAM. EC. 
15.000,00 

TOTALE 1.050.498,95 

  

 

Interventi programmati per spese di investimento  

  

In relazione all’elenco degli interventi programmati per spese di parte capitale si rimanda 

all’apposito documento contenuto nel documento unico di programmazione (DUP) ed al Piano 

Triennale dei Lavori Pubblici  
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Società partecipate  

  

Il Comune di Bresimo detiene partecipazioni nelle seguenti società  

  

 Denominazione 

e data della costituzione 

Servizi prevalenti Quota % 

1 Consorzio dei Comuni Trentino 

Società Cooperativa 

25-10-1996 

 

Produzione di servizi ai soci - supporto 

organizzativo al Consiglio delle Autonomie 

Locali 

 

 

0,42 % 

2 Consorzio Comuni B.I.M. Adige 29-

12-1955 

Favorire e promuovere il progresso 

economico e sociale della popolazione dei 

Comuni consorziati 

 

0,78 % 

3 Trentino Trasporti S.p.A.  

27-11-2002 

 

 

Gestione, manutenzione ed implementazione 

del patrimonio indisponibile funzionante ai 

servizi di trasporto pubblico su gomma e 

della ferrovia Trento – Malè – Marilleva su 

mandato PAT. 

 

 

0,00020 % 

4 Noce Energia Servizi S.p.A. - NES 

Spa 

26-10-2004 

 

Rappresentanza dei Comuni soci nei confronti 

degli enti pubblici e privati 

 

0,43 % 

5 Azienda per il turismo Valle di Non 

società cooperativa  

25-10-2004 

 

Promozione e commercializzazione del 

territorio 

 

0,2 % 

6 Informatica Trentina S.p.A.  

11-04-2011 

 

 

Svolgimento di funzioni ed attività nel settore 

dei servizi e progetti informatici ispirati a 

principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza. 

 

 

0,0027 % 

7 SOCIETA’ IDROELETTRICA MEDIO 

BARNES 

 

 

Sfruttamento delle acque del torrente Barnes 

mediante la realizzazione di una derivazione 

d’acqua, la costruzione di un impianto di 

produzione idroelettrica, la gestione e 

l’eventuale cessione di energia elettrica al 

mercato o a singoli. 

 

 

50,01% 

 

  

   

Rispetto del limite delle spese di personale.  

  

Sono osservati i limiti delle spese di personale vedi protocollo di intesa in materia di finanza 

locale per il 2017. 

  

 


